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INTRODUZIONE 

Nel progetto di ricerca qui esposto ci siamo interrogate sulla possibilità di rilevare 

empiricamente l’esistenza di una relazione che intercorre tra studiare musica e ottenere 

buoni risultati in matematica. La musica e la matematica spesso vengono considerate materie 

diverse fra loro; alcuni studi però dimostrano che esista una relazione strutturale che 

accomuna entrambe le discipline. L’elaborato dunque vuole porre in evidenza come uno 

studio significativo della musica possa sviluppare maggiormente un pensiero logico 

deduttivo, facendo sì che l’individuo possa ottenere buoni risultati in matematica. 

 

1. TEMA, PROBLEMA E OBIETTIVO DI RICERCA 

 

- Suddivisione del rapporto di ricerca: 

Le fasi della ricerca sono state suddivise per ogni membro del gruppo che ha 

contribuito allo svolgimento di esse. 

 

- Tema di ricerca: 

Abbiamo deciso di affrontare il tema dello studio della musica e ottenere buoni risultati 

in matematica per capire se esistesse una relazione fra i due fattori. 

 

- Problema di ricerca:              

Il problema di ricerca che ci siamo posti è: vi è relazione tra studiare musica e ottenere 

buoni risultati in matematica? 

 

- Obiettivo di ricerca :       

L’obiettivo principale della nostra ricerca è verificare se esista una relazione 

significativa tra lo studio della musica e ottenere buoni risultati in matematica.                                          
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2. QUADRO TEORICO E SITOGRAFIA 

Ricerche e fonti di letteratura mettono in evidenza alcuni cambiamenti che lo studio della 

musica (vocale o strumentale) apporta al cervello. Tra questi cambiamenti vi sono lo sviluppo 

del quoziente intellettivo (Schellenberg, 2004) e lo sviluppo di capacità di analisi, di sintesi, 

di modellizzazione e di interpretazione della realtà (Diani, Di Natale, Di Paola, 2012). Questi 

ultimi elementi, in particolare, vanno a costituire il pensiero logico-deduttivo, lo sviluppo del 

quale determina, in particolare tra gli 11 e i 15 anni di età, il passaggio dalle operazioni 

concrete alle operazioni formali, secondo la teoria piagetiana degli stadi evolutivi (Boyd, 

2013). Sembrerebbe, inoltre, che l’influenza positiva della musica in ambito scolastico si 

riscontri principalmente dopo almeno 3 anni di studio (Boyd, 2013).   

A livello biologico, studiare musica comporta due importanti modificazioni. La prima 

modificazione consiste nell’aumento in volume della materia grigia costituente la corteccia 

motoria, uditiva e visiva del cervello; la seconda modificazione deriva dal fatto che la musica 

coinvolge entrambi gli emisferi cerebrali e determina quindi lo sviluppo del corpo calloso. 

Lo sviluppo del corpo calloso permette un maggior passaggio di informazioni a livello 

neuronale: ciò migliora le cosiddette “executive functions”, ossia le capacità esecutive che 

comprendono le capacità linguistiche, matematiche, mnemoniche, di problem solving, di 

strategia, di progettazione e di attenzione al dettaglio. Lo stesso tipo di miglioramento si 

riscontra anche come conseguenza della prima modificazione citata (Guhn, Emerson, 

Gouzouasis, 2019). 

Come affermato da diversi studi, uno dei quali condotto in Canada, dal titolo “A Population-

Level Analysis of Associations Between School Music Partecipation and Academic 

Achievement (Guhn, Emerson, Gouzouasis, 2019)” e pubblicato sulla rivista scientifica 

“Journal of Educational Psychology”, i potenziamenti a livello cognitivo e neurobiologico, che 

derivano dallo studio della musica, sono strettamente connessi con le abilità coinvolte nel 

ragionamento matematico e scientifico in generale: sembrerebbero, quindi, portare i 

soggetti coinvolti in attività musicali all’ottenimento di migliori risultati scolastici nelle 

materie scientifiche, tra cui, appunto, la matematica. 

Dallo studio canadese, inoltre, è stata rilevata una distinzione tra i risultati in matematica 

ottenuti da chi studia musica strumentale e da chi studia musica vocale. Studiare musica, 

vocale, infatti, non implica lo sviluppo delle stesse abilità motorie fini necessarie a coloro che 

suonano uno strumento musicale: ciò comporta un impatto cognitivo minore rispetto a 

quello che si riscontra  studiando musica strumentale e, di conseguenza, l’ottenimento di 

risultati scolastici leggermente inferiori. 
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In ogni caso, però, coloro che studiano musica, indipendentemente dal fatto che sia 

strumentale o vocale, ottengono benefici maggiori rispetto a chi non si cimenta in questa 

pratica. 

Un’ altra conseguenza che si riscontra nei soggetti che studiano musica e che prendono parte 

ad attività musicali è legata allo sviluppo di una forte motivazione che si trasferisce alla sfera 

didattica. Ciò implica una riduzione dell’abbandono scolastico (Vagni, Lentini, 2017) e un 

aumento del livello di perseveranza nello studio. 

Studiare musica, inoltre, migliora le capacità relazionali, l’autoefficacia, l’autoregolazione e 

la percezione del sè (Boyd, 2013): questi sono elementi che, in maniera più o meno diretta,  

influenzano l’andamento scolastico perché portano l’individuo ad avere maggiore fiducia 

nelle proprie capacità. 

Una considerazione interessante, infine, si riscontra dal fatto che non sembrerebbe che 

l’ottenimento di migliori risultati in matematica sia imputabile a fattori socio-culturali e socio-

economici del soggetto: potrebbe esserci un’influenza, ma sarebbe minima e poco rilevante 

(Boyd, 2013; Guhn, Emerson, Gouzouasis, 2019). 

Le fonti di letteratura consultate, fanno principalmente riferimento a ricerche condotte in 

America, su studenti frequentanti classi che in Italia corrispondono alla scuola secondaria di 

primo grado e al primo biennio della scuola secondaria di secondo grado. I dati considerati 

durante tali ricerche, riguardano i corsi musicali scolastici che i ragazzi americani possono 

scegliere o meno di frequentare durante l’anno scolastico e che presentano livelli di difficoltà 

differenti (Guhn, Emerson, Gouzouasis, 2019).  

Eventuali corsi extrascolastici frequentati dagli studenti non sono stati presi in 

considerazione. 

Nella nostra ricerca terremo in considerazione anche eventuali corsi extrascolastici 

frequentati dai ragazzi e dalle ragazze a cui verrà somministrato il questionario. Per quanto 

riguarda i percorsi scolastici, invece, ci baseremo sulle ore presentate nel programma 

scolastico dell’istituto disponibile per la raccolta dati (2 ore per la scuola media sezione 

tradizionale e 5 ore per la scuola media sezione musicale). 
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Mappa concettuale 
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3. STRATEGIA DI RICERCA 

Esistono cinque principali strategie di ricerca educativa compatibili con le cinque 

questioni della ricerca educativa affrontate all’inizio del corso. Nel caso specifico della 

nostra ricerca siamo davanti a una strategia di ricerca di tipo standard (ottica del 

realismo critico), che mira a stabilire se vi è relazione tra due fattori, studiare musica e 

ottenere buoni risultati in matematica, a partire da quanto precedentemente rilevato 

in letteratura.  

La strategia di ricerca standard persegue due obiettivi principali che sono: descrivere 

quantitativamente una realtà educativa e spiegare le co-occorrenze di determinati 

stati assunti dai due fattori sui soggetti del campione, rilevati mediante indicatori. Nel 

nostro caso, ad esempio, vogliamo indagare se le ore di esercizio e studio musicale 

portano a risultati e medie migliori nella materia matematica. I risultati ottenuti sono 

poi organizzati in una matrice dati e analizzati attraverso l’utilizzo di appositi 

programmi di analisi di dati; in questo caso, come verrà spiegato più avanti, abbiamo 

utilizzato JsStat. 

 

https://www.apa.org/pubs/journals/releases/edu-edu0000376.pdf
http://math.unipa.it/~grim/QRDM_%20Dani-DiNatale-DiPaola_22_2012.pdf
http://math.unipa.it/~grim/QRDM_%20Dani-DiNatale-DiPaola_22_2012.pdf
https://digitalcommons.liberty.edu/cgi/viewcontent.cgi?referer=https://www.bing.com/&httpsredir=1&article=1723&context=doctoral
https://digitalcommons.liberty.edu/cgi/viewcontent.cgi?referer=https://www.bing.com/&httpsredir=1&article=1723&context=doctoral
https://www.ted.com/talks/anita_collins_how_playing_an_instrument_benefits_your_brain/transcript?language=it#t-269677
https://www.ted.com/talks/anita_collins_how_playing_an_instrument_benefits_your_brain/transcript?language=it#t-269677
https://doi.org/10.1177%2F8755123313502346
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4. IPOTESI DI LAVORO  

L’ipotesi di lavoro della nostra ricerca è asserire che esiste una relazione tra studiare 

musica e ottenere buoni risultati in matematica. In questo senso, ipotizziamo quindi 

che chi frequenta la classe musicale (che ha nel piano didattico più ore dedicate alla 

musica) oppure chi studia musica in orario extrascolastico abbia risultati in matematica 

migliori di chi frequenta la classe tradizionale (con ore curriculari di musica inferiori) e 

di chi non studia musica al di fuori dell’orario scolastico.  

 

5. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI 

Intendendo per fattori le proprietà riferite ai soggetti/oggetti su cui si fa ricerca e 

ricordando che il fattore dipendente dipende da quello indipendente e che le variabili 

di sfondo sono utili alla descrizione del campione, per il nostro studio consideriamo: 

● Fattore Indipendente (FI) : studiare musica 

● Fattore Dipendente (FD): ottenere buoni risultati in matematica  

● Variabili di sfondo: anno di nascita, genere e titolo di studio dei genitori.  
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6. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI E VARIABILI DI SFONDO 

FATTORI INDICATORI ITEM RISPOSTE 

Studiare musica Tipologia di scuola 
frequentata (numero di 

ore scolastiche di musica)  

 
Frequentare un corso di 

musica (in contesto 
extrascolastico) 

 
numero di anni di studio 
della musica (in contesto 

extrascolastico) 
 
 
 
 
 
 
 

 
durata del corso 
extrascolastico 

frequentato in ore 
settimanali 

 
 
 
 
 
 

 
tipologia di corso 

extrascolastico 
frequentato (se per 

strumento o per voce) 

 
numero di ore settimanali 
dedicate allo studio della 

musica al di fuori del 
corso extrascolastico 

frequentato 
 
 
 

 
 

 
Motivazione allo studio 

della musica 

1. Frequenti la scuola 
media: 

 

 
2. Frequenti un corso di 

musica in orario 
extrascolastico? 

 
3. Se sì, da quanti anni 

(compreso quello in 
corso)?  
 

Se non studi musica, passa 
alla domanda 6. 
 
 
 

 

 
4. Quante ore settimanali 

dura il corso 
extrascolastico che 
frequenti? 
 

 
 
 
 

 

 
5. Che tipologia di corso 

extrascolastico 
frequenti? 

 

 
6. A casa, per quante ore 

alla settimana ti eserciti 
con la musica? 
 
 
 
 
  
 

 

 
7. Vorresti aumentare il 

numero di ore del tuo 
corso scolastico di 
musica? 

❏ Tradizionale 

❏ Musicale 
 

 
❏ Sì 

❏ No 
 

 
❏ 1 anno 

❏ 2 anni 

❏ 3 anni 

❏ 4 anni 

❏ 5 anni 

❏ 6 anni 

❏ 7 anni 

❏ 8 anni 

❏ altro (specificare)...

 
❏ Meno di un’ora a 

settimana 

❏ 1-2 ore a 
settimana 

❏ 3-4 ore a 
settimana 

❏ 5-6 ore a 
settimana 

❏ altro (specificare)... 

 
❏ Solo strumentale 

❏ Solo vocale 

❏ Sia strumentale 
che vocale 

 
❏ Meno di un’ora a 

settimana 

❏ 1-2 ore a 
settimana 

❏ 3-4 ore a 
settimana 

❏ 5-6 ore a 
settimana 

❏ altro (specificare)... 

 
❏ Sì 

❏ No 
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Ottenere buoni 
risultati in 
matematica 

Numero di ore settimanali 
dedicate allo studio e 

all’esercizio della 
matematica al di fuori del 

contesto scolastico 
 
 
 
 

 

 
Media in matematica 

degli ultimi 3 anni 
(compreso quello in 

corso) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Motivazione allo studio 

della matematica 

8. Quante ore alla 
settimana dedichi a fare 
i compiti di 
matematica?  

 
 
 
 
 
 

 
9. Qual era la tua media 

finale in matematica nel 
2019? 

 
 
 
 

 
10. Qual era la tua media 

finale in matematica nel 
2020? 

 
 
 
 
 

 
11.  Qual è la tua media 

attuale in matematica? 
 
 
 
 
 
 

 
12. Vorresti aumentare il 

numero di ore del tuo 
corso scolastico di 
matematica? 

❏ Meno di un’ora a 
settimana 

❏ 1-2 ore a 
settimana 

❏ 3-4 ore a 
settimana 

❏ 5-6 ore a 
settimana 

❏ altro (specificare)... 

 
❏ 4 

❏ 5 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 

 
❏ 4 

❏ 5 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 

 
❏ 4 

❏ 5 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 

 
❏ Sì 

❏ No 
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VARIABILI DI SFONDO ITEM RISPOSTE 

 

Variabili di sfondo Anno di nascita 
 
 
 

 
Genere 

 
 

  
Titolo di studio dei 

genitori 

13. Qual è il tuo anno di 
nascita? 

 
 

 
14.  Sei maschio o 

femmina? 
 

 
15. Che titolo di studio ha 

tua mamma? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
16. Che titolo di studio ha 

tuo papà?  

❏ 2006 

❏ 2007 

❏ 2008 

❏ altro(specificare)... 

 
❏ Maschio 

❏ Femmina 

 
❏ licenza elementare 

(ha fatto la scuola 
elementare e poi 
basta) 

❏ licenza media (ha 
fatto la scuola 
media e poi basta) 

❏ diploma (ha fatto 
la scuola superiore 
e poi basta) 

❏ laurea 

❏ non so rispondere 
a questa domanda 

 
❏ licenza elementare 

(ha fatto la scuola 
elementare e poi 
basta) 

❏ licenza media (ha 
fatto la scuola 
media e poi basta) 

❏ diploma (ha fatto 
la scuola superiore 
e poi basta) 

❏ laurea 

❏ non so rispondere 
a questa domanda 
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7. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ CAMPIONARIA E TIPOLOGIA DI 

CAMPIONAMENTO 

- Popolazione di riferimento: 

La popolazione di riferimento della nostra ricerca è tutto l’insieme delle classi 

terze medie dell’Istituto Comprensivo Statale di Trofarello  “Giacomo Leopardi”. 

 

- Tipologia di campionamento:  

Sono state utilizzate due diverse tipologie di campionamento, entrambe non 

probabilistiche. La prima relativa alla classe tradizionale è di tipo accidentale: 

vista la situazione di emergenza Covid-19, per venire incontro alla scuola, 

abbiamo dato ai docenti scelta libera per la selezione delle sezioni a cui 

somministrare il questionario (pertanto si tratta dei soggetti che i docenti hanno 

ritenuto più facili da reperire); la seconda tipologia di campionamento, relativa 

alla classe musicale, è di tipo a elementi rappresentativi: nell’istituto che si è 

reso disponibile a collaborare per la ricerca vi era solo una sezione musicale, per 

cui i ragazzi di tale sezione erano gli unici soggetti da noi ritenuti rappresentativi 

per poter fare un confronto basato sul numero di ore curriculari di musica (e 

determinare quindi un’eventuale relazione con i risultati in matematica). 

La ricerca è stata condotta su un campione di 53 studenti e studentesse 

frequentanti il terzo anno della scuola media tradizionale e musicale, 

dell’Istituto Comprensivo Statale di Trofarello “Giacomo Leopardi”. Nello 

specifico 34 studenti frequentano la terza media tradizionale (18 frequentano la 

sezione A e 16 la sezione D) e 19 la terza media musicale (sezione C). 

 

 

8. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI 

Per la rilevazione dati è stata utilizzata una tecnica ad alta strutturazione, in particolare 

è stato somministrato al campione un questionario cartaceo autocompilato a risposta 

chiusa, con tre domande di triangolazione a risposta aperta.  

Il questionario comprende 19 domande di cui 4 relative ai fattori moderatori, 7 relative 

al fattore indipendente, 5 relative al fattore dipendente e 3 domande aperte di 

triangolazione. 

(Il questionario si può trovare in allegato al termine del rapporto). 
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9. PIANO DI RACCOLTA DATI 

I dati sono stati rilevati su un campione di 53 studenti frequentanti la classe terza 

media dell’Istituto comprensivo “Giacomo Leopardi” di Trofarello. 34 di questi studenti 

frequentano le sezioni A e D dell’indirizzo tradizionale, mentre 19 frequentano la 

sezione C dell’indirizzo musicale (unica sezione musicale dell’istituto).  

L’istituto è stato contattato tramite un docente, il quale si è reso disponibile a chiedere 

l’autorizzazione al dirigente scolastico per lo svolgimento della ricerca e ad incaricarsi 

della somministrazione dei questionari, poichè, a causa delle norme anti-covid, noi 

studentesse non potevamo andare direttamente nelle aule. I questionari sono stati 

stampati e suddivisi in tre cartelle, una per ogni classe a cui sarebbero stati 

somministrati i test (abbiamo richiesto espressamente al docente di somministrare il 

questionario a due classi terze delle scuole medie tradizionali, sulle quattro presenti 

nell’istituto, e all’unica classe terza musicale presente). Sopra ogni cartellina è stato 

affisso un biglietto da compilare da parte del docente, con sopra indicata la sezione 

della classe a cui avrebbe somministrato i questionari, il numero di alunni totali e il 

numero di assenti.   I questionari sono poi stati consegnati all’interno di una busta 

chiusa alla segreteria dell’istituto. Il docente li ha poi ritirati, li ha somministrati ai 

ragazzi e, la settimana seguente, li ha restituiti direttamente a noi studentesse, fuori 

dalla struttura, al termine della lezione scolastica. Poichè i questionari non sono stati 

somministrati direttamente da noi studentesse, abbiamo fatto in modo di esplicitare il 

più chiaramente possibile sui questionari stessi tutte le procedure per la compilazione 

corretta dei medesimi (ad esempio che la stampa era fronte-retro e che era possibile 

crocettare una sola risposta per ogni domanda). Come intestazione del questionario, 

oltre alla nostra presentazione in quanto studentesse del Corso di Laurea in 

Educazione Professionale presso l’Università degli Studi di Torino, è stato esplicitato il 

tema della ricerca, è stata garantita l’anonimità del test ed è stato sottolineato che i 

dati raccolti sarebbero stati usati unicamente a fini statistici (le stesse informazioni 

erano state date al docente referente al momento della presentazione della richiesta 

di collaborazione). 
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10.  ANALISI DEI DATI 

Per l’analisi dei dati della nostra ricerca abbiamo fatto l’analisi monovariata delle 

variabili di sfondo, l’analisi bivariata con tabella a doppia entrata e analisi della varianza 

e infine abbiamo analizzato le variabili testuali. Per analizzare i dati abbiamo usato il 

programma JsStat (reperibile al link: http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm). 

 

ANALISI MONOVARIATA 

VARIABILE 1: “Anno di nascita” 

I ragazzi a cui è stato somministrato il questionario hanno risposto di essere nati tutti nel 

2007, per cui risulta superfluo eseguire l’analisi monovariata con il programma JsStat. 

 

VARIABILE 2: “Genere” 

LEGENDA: 

1 =  maschio 

2 = femmina 

Distribuzione di frequenza: 
genere 

Modalità 
Freq. 
semplice 

Percent. 
semplice 

Freq. 
cumulata 

Percent. 
cumulata 

Int. Fid. 95% 

1 29 55% 29 55% 41%:68% 

2 24 45% 53 100% 32%:59% 

 
Campione: 
Numero di casi= 53 
Indici di tendenza centrale: 
  Moda = 1 
     
Indici di dispersione: 
  Squilibrio = 0.5 
   
 

 

 

  

  

   
 

 

 

http://www.edurete.org/jsstat/jsstat.htm
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VARIABILE 3: “Titolo di studio – mamma” 

LEGENDA: 

1= licenza elementare 

2= licenza media 

3= diploma 

4= laurea 

5= non so rispondere a questa domanda 

 

Distribuzione di frequenza: 
titolo di studio - mamma 

Modalità 
Freq. 
semplice 

Percent. 
semplice 

Freq. 
cumulata 

Percent. 
cumulata 

Int. Fid. 
95% 

1 2 4% 2 4% 0%:12% 

2 2 4% 4 8% 0%:12% 

3 21 40% 25 48% 27%:54% 

4 21 40% 46 88% 27%:54% 

5 6 12% 52 100% 3%:20% 

 
Campione: 
Numero di casi= 52 
Indici di tendenza centrale: 
  Moda = 3; 4 
  Mediana = 4 
   
Indici di dispersione: 
  Squilibrio = 0.34 
  Campo di variazione = 4 
  Differenza interquartilica = 1 
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VARIABILE 4: “Titolo di studio – papà”  
 

LEGENDA: 

1= licenza elementare 

2= licenza media 

3= diploma  

4= laurea 

5= non so rispondere a questa domanda 

 

Distribuzione di frequenza: 

titolo di studio - papà 

Modali
tà 

Freq. 
semplice 

Percent. 
semplice 

Freq. 
cumulata 

Percent. 
cumulata 

Int. Fid. 
95% 

2 12 23% 12 23% 12%:35% 

3 20 38% 32 62% 25%:52% 

4 15 29% 47 90% 17%:41% 

5 5 10% 52 100% 2%:18% 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Campione: 
Numero di casi= 52 
Indici di tendenza centrale: 
  Moda = 3 
  Mediana = 3 
   
Indici di dispersione: 
  Squilibrio = 0.29 
  Campo di variazione = 3 
  Differenza interquartilica = 1 
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VARIABILE 5: “Tipologia di scuola frequentata” 

LEGENDA 

1= tradizionale 

2= musicale 

 

Distribuzione di frequenza: 
tipologia di scuola frequentata 

Modalità 
Freq. 
semp
lice 

Percent. 
semplice 

Freq. 
cumulata 

Percent. 
cumulata 

Int. Fid. 
95% 

1 34 64% 34 64% 51%:77% 

2 19 36% 53 100% 23%:49% 

 
Campione: 
Numero di casi= 53 
Indici di tendenza centrale: 
  Moda = 1 
   
Indici di dispersione: 
  Squilibrio = 0.54 
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ANALISI BIVARIATA 

TABELLA A DOPPIA ENTRATA 

VARIABILI: “Tipologia di scuola frequentata” e “Ore settimanali dedicate all’esercizio della 

matematica”  

LEGENDA “tipologia di scuola frequentata”                LEGENDA “Ore settimanali dedicate all’esercizio della matem.”                                                                                                                                                                                                                                  

 1=  tradizionale                                                                        1= meno di un’ora alla settimana 

 2=  musicale                                                                              2= 1-2 ore alla settimana 

                                                                                                     3= 3-4 ore alla settimana 

                                                                                                     4= 5-6 ore alla settimana 

 

Tabella a doppia entrata: 
tipo_scuola x ore_settim_mate 

ore_settim_mate-> 
tipo_scuola 

1 2 3 4 
Marginale  
di riga 

1 
3 
8.3 
-1.8 

15 
14.
1 
0.2 

7 
5.8 
0.5 

9 
5.8 
1.3 

34 

2 
10 
4.7 
2.5 

7 
7.9 
-
0.3 

2 
3.2 
-0.7 

0 
3.2 
-1.8 

19 

Marginale  
di colonna 

13 22 9 9 53 

X quadro = 15.45. Significatività = 0.001 
V di Cramer = 0.54 
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ANALISI DELLA VARIANZA  

VARIABILI: “Tipologia di scuola frequentata” e “Media di matematica in prima” 

  

LEGENDA “tipologia di scuola frequentata”                                 LEGENDA “Media di matematica in prima” 

 1=   tradizionale                                                                                  1= 6 

 2=   musicale                                                                                        2= 7 

                                                                                                                3= 8 

                                                                                                                4= 9 

                                                                                                                5= 10 

 

 

 

Analisi della varianza: 
tipo_scuola x 
media_prima 

 

Eta quadro = 0.2. 
Significatività = 0.001. 
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VARIABILI: “Tipologia di scuola frequentata” e “Media di matematica in seconda” 

  

LEGENDA “tipologia di scuola frequentata”                                 LEGENDA “Media di matematica in prima” 

 1=   tradizionale                                                                                  1= 6 

 2=   musicale                                                                                        2= 7 

                                                                                                                3= 8 

                                                                                                                4= 9 

                                                                                                                5= 10 

 
Analisi della varianza: 
tipo_scuola x media_seconda 

 

Categoria Numero di  
casi Media Devianza Scarto  

tipo 

1 34 2.44 44.38 1.14 

2 19 3.58 22.63 1.09 

Intero  
campione 53 2.85 82.79 1.25 

Eta quadro = 0.19. Significatività = 0.001. 
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VARIABILI: “Tipologia di scuola frequentata” e “Media di matematica in terza” 

  

LEGENDA “tipologia di scuola frequentata”                                 LEGENDA “Media di matematica in prima” 

 1=   tradizionale                                                                                  1= 6 

 2=   musicale                                                                                        2= 7 

                                                                                                                3= 8 

                                                                                                                4= 9 

                                                                                                                5= 10 

Analisi della varianza: 
tipo_scuola x media_terza 

 

Categoria Numero di  
casi Media Devianza Scarto  

tipo 

1 34 4.35 61.76 1.35 

2 19 5.26 27.68 1.21 

Intero  
campione 53 4.68 99.55 1.37 

Eta quadro = 0.1. Significatività = 0.02. 
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VARIABILI TESTUALI 

TABELLA A DOPPIA ENTRATA 

VARIABILI: “Tempo libero dedicato allo svolgimento di attività musicali” e “utilità della 

musica in quanto stimola processi cognitivi” 

 

LEGENDA  

 0=  no                                                                                   

 1=  sì                                                                                         

Tabella a doppia entrata: 
tempo libero dedicato allo svolgimento di attività musicali x utilità della musica in quanto stimola processi cognitivi 

utilità_musica_stimola_processo_cognitivo-> 
tempo_libero_musica 

0 1 Marginale 
di riga 

0 
39 
36.4 
0.4 

2 
4.6 
-1.2 

41 

1 
8 
10.6 
-0.8 

4 
1.4 
2.3 

12 

Marginale 
di colonna 47 6 53 

X quadro = 7.49. Significatività = 0.006 

V di Cramer = 0.38 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.018 
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VARIABILI: “Tempo libero dedicato allo svolgimento di attività NON musicali” e “Volontà di 

aumentare il numero di ore curricolari di musica” 

 

LEGENDA “Tempo libero dedicato allo svolgimento di attività NON musicali” 

 0=  no                                                                                   

 1=  sì     

LEGENDA “Volontà di aumentare il numero di ore curricolari di musica” 

 1=  sì                                                                                   

 2= no                                                                                           

                                                                                     

Tabella a doppia entrata: 
Tempo libero dedicato allo svolgimento di attività NON musicali x Volontà di aumentare il numero di ore 
curricolari di musica 

aumento_musica-> 
tempo_libero_altro 

1 2 Marginale 
di riga 

0 
5 
1.6 
2.6 

7 
10.4 
-1 

12 

1 
2 
5.4 
-1.4 

37 
33.6 
0.6 

39 

Marginale 
di colonna 7 44 51 

X quadro = 10.35. Significatività = 0.001 
V di Cramer = 0.45 

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.005 
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11.  INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI 

           ANALISI MONOVARIATA 

Per quanto riguarda l’analisi monovariata a descrizione del campione emerge quanto 

segue: 

il campione è costituito da un totale di 53 studenti frequentanti la classe terza media 

dell’Istituto “Giacomo Leopardi” di Trofarello. Il 55% è di genere maschile, il 45% è di 

genere femminile e tutti sono nati nell’anno 2007, per cui risulta che  hanno la stessa 

età. Nello specifico, il 64% frequenta la sezione tradizionale della scuola e il 36% la 

sezione musicale (la disparità nelle percentuali è dovuta al fatto che era presente una 

sola sezione musicale all’interno dell’istituto, come descritto meglio nella parte sul 

campionamento, per cui non abbiamo avuto la possibilità di trovarne una seconda).  

Riguardo le altre variabili di sfondo prese in esame, per ciò che concerne il titolo di 

studio dei genitori è emerso che la maggior parte dei genitori risulta essere diplomata 

o laureata, con qualche lieve differenza tra madre e padre: vi è un 40% di madri 

diplomate e un 40% di madri laureate (l’8% ha la licenza media o elementare e il 12% 

rimane ignoto poiché gli studenti non hanno saputo dare una risposta), mentre vi è 

una percentuale maggiore di padri diplomati (38%) rispetto a quelli laureati (29%); tra 

i padri, nessuno ha la licenza elementare, il 23% ha la licenza media e circa il 10% 

rimane ignoto perché gli studenti non hanno saputo rispondere alla domanda.  

 

ANALISI BIVARIATA. 

Per quanto riguarda l'analisi bivariata emerge quanto segue : 

Inizialmente abbiamo eseguito l’analisi bivariata incrociando tutte le variabili 

categoriali generate dal fattore indipendente con tutte le variabili categoriali generate 

dal fattore dipendente, tramite il sistema della tabella a doppia entrata e il calcolo 

dell’indice X Quadro. 

Dai risultati emerge che l’unica relazione significativa, con un livello di significatività 

pari a 0,001, si ottiene dall'incrocio  della variabile "Tipologia di scuola frequentata" (la 

quale poteva assumere il valore “tradizionale” o “musicale” ) e la variabile "Ore di 

esercizio settimanale della matematica" (la quale poteva assumere il valore “meno di 

un’ora alla settimana”, “1-2 ore alla settimana”, “3-4 ore alla settimana”, “5-6 ore alla 

settimana” o “altro”). Da tale incrocio risulta esserci una relazione significativa tra 

frequentare la sezione tradizionale e svolgere 5-6 ore di compiti di matematica alla 

settimana.  
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Abbiamo proseguito con l'analisi della varianza e con il calcolo dell’indice Eta Quadro, 

incrociando tutte le variabili categoriali del fattore indipendente con tutte quelle 

cardinali del fattore dipendente. Da tale analisi sono emerse tre relazioni significative: 

la prima è data dall’incrocio della variabile categoriale "Tipologia di scuola 

frequentata" (tradizionale o musicale) con la variabile cardinale "Media in matematica 

in Prima media" (che può assumere i valori dal 6 al 10) con significatività pari a 0,001; 

la seconda è data dall’incrocio della variabile categoriale "Tipologia di scuola 

frequentata" (tradizionale o musicale) con la variabile cardinale "Media in matematica 

in Seconda media" (che può assumere i valori dal 6 al 10) con significatività pari a 0,001; 

la terza è data dall’incrocio della variabile categoriale "Tipologia di scuola frequentata" 

(tradizionale o musicale) con la variabile cardinale "Media in matematica in Terza 

media" (che può assumere i valori dal 6 al 10) con significatività pari a 0,02. 

Da tutti e tre gli incroci emerge che i ragazzi che frequentano la sezione musicale, 

mediamente, hanno voti finali in matematica più alti rispetto ai ragazzi che 

frequentano la sezione tradizionale. Questa differenza risulta essere statisticamente 

significativa a livello di fiducia di 0,05 e vale per tutti e tre gli anni scolastici.  

In conclusione al processo di analisi dei dati, abbiamo utilizzato l’opzione “Estrai 

lessico da variabile” del programma JsStat per tirare fuori i concetti contenuti nelle 

variabili testuali generate dalle domande aperte di triangolazione. In seguito abbiamo 

utilizzato la tabella a doppia entrata e l’analisi della varianza per incrociare tutte le 

nuove variabili emerse rispettivamente con tutte le variabili categoriali e con tutte 

quelle cardinali (gli incroci sono sempre avvenuti tra tutte le variabili del fattore 

indipendente e tutte le variabili del fattore dipendente, come per le analisi 

summenzionate).  

Da questo procedimento sono emerse due relazioni significative: la prima è data 

dall'incrocio delle variabili categoriali "Tempo libero occupato con attività musicali"  e 

"Utilità della musica in quanto stimola i processi cognitivi" e presenta significatività 

pari a 0,006; 

la seconda è data dall'incrocio delle variabili categoriali "Tempo libero occupato con 

attività musicali" e "Desiderio di aumentare le ore di musica curriculari" e presenta 

significatività pari a 0,005.  

Dal primo incrocio emerge quindi che vi è una relazione significativa tra passare il 

tempo libero praticando attività musicali e credere che che la musica sia utile in quanto 

stimola processi cognitivi vari; dal secondo incrocio emerge che vi è una relazione 

significativa tra passare il tempo libero praticando attività musicali e desiderare di 

aumentare il numero di ore curriculari di musica. 
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12.  CONCLUSIONE E AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA 

In conclusione, la ricerca empirica da noi condotta, sulla base dei dati raccolti e 

analizzati, conferma la nostra ipotesi di partenza di una relazione esistente tra studiare 

musica e ottenere buoni risultati in matematica. Le relazioni significative trovate hanno 

riguardato proprio quelle variabili determinanti per la nostra ricerca, ossia la tipologia 

di scuola frequentata (tradizionale o musicale) e la media in matematica: chi frequenta 

la sezione musicale, e quindi con un orario curriculare di musica superiore (5 ore), è 

risultato avere una media in matematica migliore per tutti e tre gli anni della scuola 

media presi in esame rispetto agli studenti frequentanti la sezione tradizionale (2 ore 

curriculari di musica). In più, è emerso che gli studenti del musicale dedicano meno 

tempo a fare i compiti a casa di matematica rispetto agli studenti del tradizionale 

(anche qui la relazione è risultata significativa a livello statistico) facendo, forse, 

presupporre che gli studenti della sezione musicale riescano a svolgere tali compiti in 

meno tempo (anche se ci rendiamo conto che questa è pur sempre solo una delle 

interpretazioni possibili, infatti, potrebbe essere che dedichino meno tempo ai compiti 

di matematica per altre svariate ragioni come, ad esempio, il quantitativo diverso di 

compiti assegnato dal docente). Dall’analisi delle variabili testuali, inoltre, è emersa 

una relazione significativa tra chi nell’ultima domanda sul tempo libero ha risposto di 

dedicarsi alla musica e chi alla domanda sull’utilità della musica ha dato una risposta 

che rientra nella categoria “stimolo dei processi cognitivi” confermando, in parte, il 

nostro quadro teorico di partenza.  

Coloro che hanno risposto di dedicarsi alla musica nel tempo libero sono anche coloro 

che hanno espresso il desiderio di aumentare le ore di musica (anche questo risultato 

è validato statisticamente incrociando le variabili con la tabella a doppia entrata).  

Noi ci siamo concentrate sulle relazioni significative trovate ma c’è comunque da 

aggiungere che, realmente, non conosciamo le modalità con cui i ragazzi hanno 

risposto alle domande del questionario intese nei termini di impegno e autenticità 

poiché, a causa delle restrizioni dovute al Covid-19, non è stato possibile 

somministrare i questionari in presenza (abbiamo dovuto lasciarli ad un docente che 

si è reso disponibile e li abbiamo ritirati la settimana successiva per motivi di 

organizzazione del docente stesso).  

Siamo consapevoli dei limiti della nostra ricerca e di doverose riflessioni che è 

opportuno fare. In primo luogo la consapevolezza di aver comunque svolto una piccola 

ricerca la cui numerosità del campione, ad esempio, andrebbe estesa per suffragare 

realmente i risultati ottenuti; in secondo luogo noi ci siamo concentrate, per quanto 

riguarda il fattore indipendente “studiare musica”, su eventuali corsi di musica 

extrascolastici frequentati dagli studenti del nostro campione (domande 1-4 del 

questionario) per andare a capire se questi stessi avessero avuto risultati migliori in 
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matematica, ma avremmo potuto anche analizzare e ricercare (con indicatori e item 

appositi) dati maggiori sulla motivazione a studiare musica in classe, in orario 

curricolare, facendo un confronto tra le due sezioni, musicale e tradizionale. In 

aggiunta a questo, solo due studenti ci hanno, poi effettivamente, risposto di studiare 

musica in orario extrascolastico così che abbiamo ottenuto dei risultati insufficienti e 

insignificanti statisticamente per molte delle variabili relative agli item nella 

definizione operativa.  

All’indicatore sulla motivazione allo studio della musica e della matematica noi 

abbiamo inserito, nel questionario, l’item “Vorresti aumentare le ore del tuo corso 

scolastico in musica/matematica?” ricevendo quasi tutti NO (il Sì  solo dal 15%) anche 

dagli stessi studenti iscritti alla sezione musicale, il che ci ha fatto riflettere sul fatto 

che sicuramente la motivazione poteva essere indagata diversamente, ma anche sulla 

questione di quanti e quali altri elementi entrano in gioco relativamente al non voler 

aumentare le ore di un corso scolastico (qualunque) in ragazzi di quattordici anni (ad 

esempio poteva trattarsi del fatto che più ore di una materia scolastica indicano più 

compiti da svolgere a casa e più verifiche, oppure del fatto che l’insegnante non è 

particolarmente coinvolgente durante le lezioni che risultano quindi essere molto 

noiose e/o faticose).  

Altre riflessioni riguardano la fase di costruzione del questionario e il piano di raccolta 

dati. Per quanto riguarda la costruzione, noi inizialmente abbiamo considerato la 

tipologia di scuola (tradizionale o musicale) come variabile di sfondo per poi renderci 

conto, in un secondo momento, che per maggiore coerenza con la nostra ipotesi di 

partenza avremmo dovuto considerare la variabile sotto il fattore studiare musica (per 

noi infatti era importante capire chi frequentava la sezione tradizionale e chi quella 

musicale, perchè per ogni sezione, nel piano didattico, sono previste ore differenti di 

musica). Abbiamo così spostato la variabile all’interno della definizione operativa sotto 

il fattore indipendente “studiare musica”.  

Per quanto riguarda il piano di raccolta dati, le considerazioni fatte hanno riguardato 

la sezione terza musicale intervistata (l’unica nell’Istituto). Dal momento che le sezioni 

tradizionali coinvolte sono state invece due, ci sarebbe piaciuto avere una situazione 

di parità (anche ai fini di una migliore analisi statistica), ma non è stato possibile nel 

plesso scolastico contattato perchè, appunto, era presente una sola sezione musicale. 

Si è pensato di coinvolgere altre scuole medie, per effettuare anche una buona 

triangolazione dei dati, ma abbiamo davvero fatto tanta fatica a trovare riferimenti ma 

soprattutto disponibilità a collaborare in un periodo complesso per tutti gli Istituti 

Scolastici a causa dell’emergenza Covid e dei vari decreti, alle prese tra la didattica a 

distanza e il 50% delle lezioni in presenza.  
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Siamo soddisfatte di tutto il lavoro svolto e crediamo sia stato formativo, sebbene 

molto impegnativo, imparare a costruire una ricerca da zero compiendo in autonomia 

tutti i passaggi indispensabili fino ad arrivare a interpretare noi stesse i dati ragionando 

sulle ipotesi di partenza, il nostro obiettivo di ricerca, il quadro teorico, il campione. E’ 

stato molto utile soprattutto “misurarsi” con le difficoltà e le riflessioni emerse in 

itinere e ponderare tutto mano mano che la ricerca è andata avanti compatibilmente 

e in contemporanea con i riferimenti teorici e le attività svolte durante tutto il corso di 

studi di Metodologia della Ricerca Educativa.  

Sicuramente arriviamo alla fine del corso con delle conoscenze e delle capacità critiche 

migliori rispetto a quelle che avevamo prima, consapevoli dell’utilità che la ricerca ha 

per il nostro futuro lavoro da educatrici (ad esempio per le valutazioni, per 

sperimentare nuove tipologie di attività e rilevarne l’efficacia, per scoprire i bisogni di 

un territorio e progettare, a seconda dei risultati, un intervento ragionato, per leggere 

in maniera critica i risultati che ci vengono proposti in merito ad un tema sociale 

approfondendo la validità delle fonti, l’attendibilità dei risultati e così via).  

Un’ultima riflessione conclusiva riguarda la consapevolezza del fatto che se dovessimo 

ripetere la ricerca in futuro, sapremmo sicuramente prestare attenzione a un numero 

sempre maggiore di dettagli, perchè col tempo sono sedimentate in noi conoscenze 

sempre più profonde.    
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QUESTIONARIO: MUSICA E MATEMATICA 

Ciao! Siamo tre studentesse del Corso di Laurea in Educazione Professionale dell’Università 

degli Studi di Torino, stiamo realizzando una ricerca su musica e matematica. Per fare questo, 

però, abbiamo davvero bisogno del tuo aiuto. Ti chiediamo di compilare questo breve 

questionario ANONIMO, i dati inseriti verranno utilizzati esclusivamente ai fini statistici della 

ricerca.   

 

GRAZIE PER IL TUO AIUTO! 

 

Rispondi al questionario barrando la casella che ti rappresenta:  

È AMMESSA UNA SOLA RISPOSTA PER OGNI DOMANDA.   

 

ATTENZIONE: TI CHIEDIAMO DI RISPONDERE NORMALMENTE ALLE DOMANDE, SENZA 

CONSIDERARE COSA È SUCCESSO DURANTE IL PERIODO COVID-19 (CHIUSURE, CORSI 

BLOCCATI...) 

 

GENERALITÀ 

● Qual è il tuo anno di nascita? 
 

❏ 2006 
❏ 2007 
❏ 2008 
❏ altro(specificare)... 
 

 
● Sei maschio o femmina? 

 

❏ Maschio 
❏ Femmina 

 
 

● Frequenti la scuola media: 
 

❏ Tradizionale 

❏ Musicale  
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● Che titolo di studio ha tua mamma?  
 

❏ licenza elementare (ha fatto la scuola elementare e poi basta) 
❏ licenza media (ha fatto la scuola media e poi basta) 
❏ diploma (ha fatto la scuola superiore e poi basta) 
❏ laurea 
❏ non so rispondere a questa domanda  
 
 

● Che titolo di studio ha tuo papà? 
 

❏ licenza elementare (ha fatto la scuola elementare e poi basta) 
❏ licenza media (ha fatto la scuola media e poi basta) 
❏ diploma (ha fatto la scuola superiore e poi basta) 
❏ laurea 
❏ non so rispondere a questa domanda 

 

DOMANDE: 

1. Studi musica in ORARIO EXTRASCOLASTICO?  

(ATTENZIONE: se studi alle medie musicali, le ore di strumento individuale e di orchestra NON RIENTRANO 

nell’orario EXTRASCOLASTICO) 

❏ Sì 

❏ No 
 

2. Se sì, da quanti anni stai studiando musica (compreso quello in corso)?   
(SE NON STUDI O NON HAI MAI STUDIATO MUSICA, PASSA ALLA DOMANDA 6) 

 

❏ 1 anno 

❏ 2 anni 

❏ 3 anni 

❏ 4 anni 

❏ 5 anni 

❏ 6 anni 

❏ 7 anni 

❏ 8 anni 

❏ altro (specificare)........................ 
 

 
3. Quante ore settimanali dura il corso EXTRASCOLASTICO che frequenti? 

 

❏ Meno di un’ora a settimana 

❏ 1-2 ore a settimana 

❏ 3-4 ore a settimana 

❏ 5-6 ore a settimana 

❏ altro (specificare)....................................................... 
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4. Che tipologia di corso extrascolastico frequenti? 

 

❏ Solo strumentale 

❏ Solo vocale 

❏ Sia strumentale che vocale 
 

 

5. A casa, per quante ore alla settimana ti eserciti con la musica?  
 

❏ Meno di un’ora a settimana 

❏ 1-2 ore a settimana 

❏ 3-4 ore a settimana 

❏ 5-6 ore a settimana 

❏ altro (specificare)........................................................ 
 
 

6. Vorresti aumentare il numero di ore del tuo corso SCOLASTICO di musica? 

 

❏ Sì 

❏ No 
 
 

7. Pensi che sia utile studiare musica? Perchè? 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

8. Quante ore alla settimana dedichi a fare i compiti di matematica? 

 

❏ Meno di un’ora a settimana 

❏ 1-2 ore a settimana 

❏ 3-4 ore a settimana 

❏ 5-6 ore a settimana 

❏ altro (specificare)........................... 
 

 

9. Qual era la tua media finale in matematica in PRIMA media? 

 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 
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10. Qual era la tua media finale in matematica in SECONDA media? 

 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 
 
 

11. Qual è la tua media ATTUALE in matematica? 

 

❏ 4 

❏ 5 

❏ 6 

❏ 7 

❏ 8 

❏ 9 

❏ 10 
 

 

12. Vorresti aumentare il numero di ore del tuo corso SCOLASTICO di matematica? 

 

❏ Sì 

❏ No 
 
 

13.  Pensi che sia utile studiare matematica? Perchè?  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

14.  Se dovessi scegliere come passare il tuo tempo libero, cosa faresti? 
 

 

 

 

 

 

 

 


